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Visto il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 
recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul 
Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 
europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il 
Regolamento (CE) n. 1083/2006; 
 
Visto il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 
relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche concernenti l'obiettivo 
“Investimenti a favore della crescita e dell'occupazione” e che abroga il Regolamento (CE) n. 1080/2006; 
 
Visto l’Accordo di partenariato 2014-2020 con l’Italia CCI 2014IT16M8PA001 adottato con Decisione di 
esecuzione della Commissione Europea 30 ottobre 2014 Ares(2014) n. 3601562 che stabilisce le 
modalità adottate dall'Italia per provvedere all'allineamento con la strategia dell'Unione per una crescita 
intelligente, sostenibile e inclusiva nonché il mandato specifico di ciascun Fondo SIE secondo gli 
obiettivi basati sul Trattato dell’Unione Europea, compresa la coesione economica, sociale e territoriale, 
le modalità per provvedere a un'attuazione efficace dei Fondi SIE, le disposizioni relative al principio di 
partenariato e che contiene la sintesi degli approcci integrati allo sviluppo territoriale sulla base dei 
contenuti dei programmi e le modalità per provvedere a un'attuazione efficiente dei Fondi SIE; 
 
Ricordato che con propria deliberazione n.708 del 17 aprile 2015 la Giunta regionale ha approvato la 
Strategia regionale di specializzazione intelligente della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia da 
ultimo revisionata ed integrata con deliberazione n. 1403 del 10 luglio 2015; 
 
Vista la decisione della Commissione Europea C(2015) 4814 del 14 luglio 2015 di approvazione del 
POR FESR FVG 2014-2020; 
 
Vista la propria deliberazione n. 1575 del 6 agosto 2015 con cui si è adottato il POR FESR 2014-2020 
del Friuli Venezia Giulia e i relativi allegati in via definitiva, a seguito della decisione C(2015) 4814 del 14 
luglio 2015; 
 
Richiamato l’articolo 110 del Regolamento (UE) n. 1303/2013, che dispone che è compito del Comitato 
di Sorveglianza esaminare e approvare la metodologia ed i criteri usati per la selezione delle operazioni; 
 
Vista la propria deliberazione n. 1714 del 4 settembre 2015 con la quale è stato istituito il Comitato di 
Sorveglianza del POR FESR 2014-2020; 
 
Richiamato, l’articolo 125 del Regolamento (UE) n. 1303/2013, che pone in capo all’Autorità di 
Gestione l’elaborazione e, previa approvazione da parte del Comitato di Sorveglianza, l’applicazione di 
adeguati criteri di selezione delle operazioni; 
 
Vista la legge regionale 5 giugno 2015 n. 14 “Disposizioni di attuazione del Programma Operativo 
Regionale Obiettivo "Investimenti in favore della crescita e dell’occupazione" 2014-2020” cofinanziato 
dal Fondo Europeo per lo Sviluppo Regionale; 
 
Visto il “Regolamento per l’attuazione del programma operativo regionale (POR) FESR 2014 - 2020 
investimenti a favore della crescita e dell’occupazione” previsto dall’articolo 3 della L.R. 14/2015, 
emanato con decreto del Presidente della Regione n. 136/Pres del 1 luglio 2015, che disciplina le  
modalità di gestione e di attuazione del POR FESR; 



 

 

 
Richiamato l’articolo 6 comma 2 lettera d) del Regolamento regionale di attuazione del POR il quale 
prevede che l’Autorità di Gestione predispone, in accordo con le Strutture regionali attuatrici e gli 
Organismi intermedi competenti, la metodologia e i criteri da utilizzare per la selezione delle operazioni, 
ai fini di sottoporli alla preventiva approvazione della Giunta Regionale e alla successiva trasmissione al 
Comitato di sorveglianza per la loro adozione; 
 
Rilevato che l’Autorità di gestione, in conformità all’articolo 6 comma 2 lettera d) del Regolamento 
regionale di attuazione del POR soprarichiamato, ha predisposto, in accordo con le Strutture regionali 
attuatrici e gli Organismi intermedi competenti, la metodologia generale e i criteri di selezione specifici 
per le azioni 1.1, 1.2, 1.3, 2.1 (Attività a), 2.3, 2.4, 3.1, 5.1, 5.2 da utilizzare per la selezione delle operazioni, 
li ha sottoposti alla preventiva approvazione della Giunta Regionale con D.G.R. 1953 del 9 ottobre 2015 
e li ha successivamente trasmessi al Comitato di sorveglianza  del POR per la loro adozione nella prima 
seduta utile; 
 
Considerato che la proposta della metodologia generale e dei criteri di selezione specifici di cui sopra 
contiene: 

-  le modalità di applicazione della riserva finanziaria dedicata alla Strategia regionale per il 
rilancio dell’area montana; 

-  la modalità di applicazione dei criteri di ammissibilità riferiti alle aree di specializzazione e alle 
traiettorie di sviluppo della Strategia di specializzazione intelligente regionale S3 già sottoposta 
al vaglio della Giunta con generalità n. 2167 del 29 ottobre 2015;  

- Le modalità di definizione del partenariato per l’azione 2.2.; 

 
Considerata la prima riunione del Comitato di Sorveglianza POR FESR svoltasi il 12 novembre 2015, 
presso la sala convegni della Centrale idrodinamica a Trieste e in particolare il punto 7 dell’ordine del 
giorno: “Presentazione e approvazione della metodologia e dei criteri di selezione”, volto 
all’approvazione del documento metodologico e di definizione dei criteri di selezione delle operazioni 
finanziate a valere sul POR FESR 2014 – 2020 di cui alla DGR 1953/2015 summenzionata, già agli atti 
del Comitato; 
 
Rilevato che il Comitato di Sorveglianza ha approvato quale integrazione alla proposta di criteri di 
selezione dell’azione 1.2 “Sostegno alla valorizzazione economica dell’innovazione attraverso la 
sperimentazione e l’adozione di soluzioni innovative nei processi, nei prodotti e nelle formule  
organizzative, nonché attraverso il finanziamento dell’industrializzazione dei risultati della ricerca” 
l’inserimento del  criterio di valutazione “Progetto già valutato positivamente nell’ambito dello SME 
Instrument del Programma europeo Horizon 2020 ma non finanziato per carenza di risorse” già previsto 
quale criterio di valutazione dell’azione 1.3 “Sostegno alle attività collaborative di R&S per lo sviluppo di 
nuove tecnologie sostenibili, di nuovi prodotti e servizi”; 
 
Segnalato che si provvede a correggere l’errore materiale all’interno del documento metodologico, 
nella sezione dedicata alle aree di svantaggio socio-economico, inserendo il comune di Mossa che, per 
mero refuso di trascrizione, non risulta riportato nell’elenco delle aree territoriali colpite da crisi diffusa, 
come individuate dalla D.G.R. n. 933 del 15 maggio 2015;  
 



 

 

Richiamata la procedura scritta di approvazione del verbale dei lavori del Comitato di Sorveglianza e 
dei relativi documenti agli atti, indetta di urgenza ai sensi dell’articolo 8, comma 3, del Regolamento del 
Comitato; 
 
Preso atto che in esito alla procedura scritta d’urgenza prot. n. 89820/P di data 4 dicembre 2015 non 
sono pervenute osservazioni al verbale e ai relativi documenti agli atti, da parte dei componenti del 
Comitato di Sorveglianza; 
 
Ricordato che l’approvazione del documento metodologico e di definizione dei criteri di selezione delle 
operazioni finanziate a valere sul POR FESR 2014 – 2020 da parte del Comitato di Sorveglianza, non 
include i criteri di selezione specifici per le azioni 1.4, 2.1 (Attività 2), 2.2 e le azioni dell’Asse IV, che 
dovranno essere approvati con successiva procedura ai sensi dell’ l’articolo 6, comma 2 lettera d) del 
citato il Regolamento approvato con decreto del Presidente della Regione n. 136/Pres del 1 luglio 2015;  
 
Su proposta dell’Assessore regionale alle attività produttive, al manifatturiero e agli affari generali, 

la Giunta regionale all’unanimità  
 

Delibera 
 

1) Di prendere atto del documento metodologico e di definizione dei criteri di selezione delle 
operazioni finanziate a valere sul POR FESR 2014 – 2020, riportati nell’allegato 1)  parte 
integrate della presente deliberazione, così come integrato e approvato dal Comitato di 
Sorveglianza nella prima seduta del Comitato di Sorveglianza del 12 novembre 2015; 

2) La presente deliberazione verrà pubblicata sul sito internet del POR FESR FVG 2014-2020 e sul 
BUR. 

 
 
          IL VICEPRESIDENTE 
                IL SEGRETARIO GENERALE 

 


